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L’energia delle novità
Nikola Tesla, il ‘mago dell’elettricità’, l’inventore serbo 
croato trasferitosi in America, amava incantare l’alta società 
di New York con i suoi esperimenti mostrando la potenza e 
la sicurezza del sistema di corrente elettrica che aveva svi-
luppato. Perse la guerra dell’energia con Thomas Alva Edi-
son, più disinvolto, furbo, abile negli affari. Per gli americani 
Tesla era, al contrario, un ‘poeta della scienza’. Oggi, nell’im-
maginario collettivo, le parti si sono invertite: Edison rap-
presenta la lampadina, la luce elettrica, un concetto ormai 
digerito. Tesla, grazie all’intuizione di Elon Musk, invece 
rappresenta il futuro. Edison o Tesla, resta però appeso il 
tema centrale, del nostro secolo e dei secoli nei secoli: quel-
lo dell’energia. Rinnovabile? Fossile? Nucleare? Il dibattito 
appassiona e divide, ma incide sulla carne viva del mondo. 
La ricerca di fonti di energia utili 
a combattere il cambiamento 
climatico ha riacceso il dibatti-
to sulle centrali atomiche. Molti 
paesi sponsorizzano ancora gli 
impianti a fissione. Intanto, però, 
gli scienziati sembrano vicini 
a realizzare un sogno che risa-
le alla Guerra fredda: produrre 
elettricità sfruttando la stessa 
reazione di fusione che avviene 
nelle stelle. Finora nessuno è ri-
uscito a rendere il processo efficiente, ma alcune startup 
promettono di riuscirci a breve. Anche grazie ai miliardi di 
investitori come Eni, Google, Jeff Bezos e Bill Gates.
Ma mentre plotoni di scienziati e politici, economisti e ambien-
talisti si scontrano su come e quale energia produrre per i pros-
simi secoli, siamo costretti a vivere il presente nel modo più 
intelligente e dinamico possibile. In questo numero Forbes n. 
51, il primo del nuovo anno 2022, siamo andati a scandagliare 
le novità che arrivano dal mondo della mobilità. La logistica e i 
collegamenti sono l’altro grande nodo per la crescita del Piane-
ta, legati indissolubilmente al tema dell’energia. E sulle strade, 
è pleonastico dirlo, ma qualcosa si muove. A cominciare dagli 
oggetti più statici: i guardrail. Irina Barlacu, una signora 
originaria della Transilvania ma oggi italiana a tutti gli ef-
fetti, ha affrontato le avversità della vita con coraggio e ha 
fondato a Brescia un’azienda che produce guardrail intelli-
genti, portandola a essere leader europeo.  A Dublino si fa 
strada un programma di mobilità intelligente nato dall’idea 
dell’italiano Francesco Pilla, dedicato a facilitare la vita di 
chi lavora, per rendere gli spostamenti casa-lavoro più leg-
geri e flessibili, mentre a Torino tre ingegneri ex Fca hanno 
lanciato la startup Reefilla che funziona come una sorta di 
powerbank per smartphone, che fa il pieno all’auto elettrica 
rimasta senza energia, ovunque si trovi. Il futuro è già co-
minciato. E gli italiani non stanno a guardare. F
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di Valentina Lonati 

Nato più 
di cento anni fa 
come piccolo 
laboratorio di 
alta ebanisteria, 
oggi Alpi 
è diventato 
un gruppo 
internazionale 
nella produzione 
di superfici 
decorative 
in legno. 
Distribuisce, in oltre 
60 paesi nel mondo, 
a grandi aziende 
dell’automotive, 
del design e della 
nautica. “La ricerca 
è il nostro motore”, 
dice il nipote 
del fondatore 
e presidente 
Vittorio Alpi

115
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rima 
azienda 
al mondo 
a rendere 
industriale 

il processo manifatturiero 
del legno, Alpi rappresenta 
da più di un secolo il punto 
di riferimento italiano - e 
non solo italiano - per la 
produzione di superfici 
decorative in legno. E come 
tutte le aziende che hanno 
attraversato epoche, anche 
Alpi ha saputo custodire 
saperi e saggezze artigiane - 
nate nel piccolo laboratorio 
di alta ebanisteria fondato 
nel 1919 da Pietro Alpi a 
Modigliana, in provincia 
di Forlì - per protendersi 
verso un settore, quello 
del design e del progetto, 
che ha la vocazione di 
dare forma al mondo 
che viviamo. Un mondo 
che l’azienda ha saputo 
interpretare attraverso 
prodotti sempre più 
raffinati e funzionali - 
dai pannelli decorativi 
prefabbricati fino al legno 
composto destinato alle 
aziende del mobile - frutto 
di un reparto di ricerca e 
sviluppo costantemente 
impegnato a calibrare 
tecnologia, processo 
industriale, attenzione alla 

sostenibilità e lavorazioni 
sartoriali. “La ricerca è il 
nostro motore”, racconta 
Vittorio Alpi, nipote del 
fondatore e presidente 
dell’azienda. 
Una spinta, quella 
all’innovazione, che 
ha consentito a Alpi di 
rinnovarsi attraverso 
la creazione di prodotti 
rivoluzionari - da 

Alpilignum (1961), il 
primo tranciato composto 
ottenuto attraverso 
la scomposizione e la 
successiva ricostruzione 
di un tronco, fino 
all’ultimissimo ALPIready, 
pannello in legno già 
verniciato pronto all’uso - e 
di crescere fino a oggi, con 
una capacità produttiva di 
circa 20 milioni di metri 
quadri di legno annui e 
una distribuzione capillare 
in oltre 60 paesi. A usare il 
legno Alpi sono le grandi 
aziende dell’automotive 
e della nautica, oltre 
a realtà internazionali 
dell’arredamento, 
del product design, 
dell’architettura di interni e 
del contract. Ma non è solo 
una storia di numeri quella 
di Alpi. Perché dietro al 
successo dell’azienda si 
nasconde una filosofia che 
coniuga creatività e rispetto 

per l’ambiente, qualità 
dei materiali e ricerca del 
bello. Una filosofia che 
ha avvicinato alcuni dei 
più grandi maestri del 
design e dell’architettura, 
sperimentatori e visionari. 
Spiccano i nomi di Ettore 
Sottsass, Alessandro 
Mendini, Michele De 
Lucchi, Dino Gavina, Ugo la 
Pietra e Angelo Mangiarotti, 
fino ai Fratelli Campana, 
Front, Kengo Kuma, 
Martino Gamper, Matteo 
Ragni, Patricia Urquiola, 
Raw Edges e Piero Lissoni, 
che ricopre il ruolo di art 
director dal 2015.
Insieme a loro, Alpi 
è stata capace di 
ribaltare l’immaginario 

“Quando entrai in azienda 
negli anni ’80, diedi il via 
alle prime collaborazioni 
con designer come Sottsass, 
Mendini e Thun. 
Era un mondo leggero 
dove tutto sembrava possibile”

P

Il disegno firmato da Ettore 
Sottsass per Alpi negli anni ‘80, 
declinato in quattro varianti 
cromatiche. Nella pagina a fianco 
in alto, Wavy Fir del duo Raw 
Edges. In basso un’immagine dagli 
stabilimenti in Camerun.
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legato al rivestimento, 
di sorprendere e di 
dimostrare che anche una 
superficie di legno può 
diventare un manifesto 
poetico. “Ho sempre avuto 
una grande passione per 
il design. Così, quando 
entrai in azienda negli 
anni ’80, diedi il via alle 
prime collaborazioni. Era 
un mondo leggero dove 
tutto sembrava possibile, 
ci si poteva sbizzarrire. 
In quegli anni nacquero i 
sodalizi con Ettore Sottsass, 
Matteo Thun e tanti altri”, 
spiega Vittorio. Da allora, 
le collaborazioni con 
designer e architetti non si 
sono mai interrotte. “Com’è 
cambiato l’approccio 
al legno negli ultimi 
decenni? Se i designer 
del Dopoguerra, come 
Franco Albini o Angelo 
Mangiarotti, realizzavano 
mobili in legno massiccio 
dando priorità agli aspetti 
funzionali e alla robustezza, 
quelli di oggi sono sempre 

più attenti all’estetica della 
superficie del legno, alla 
perfezione delle venature”.
A contraddistinguere 
l’azienda è poi il controllo 
dell’intera filiera, dal 
tronco al legno finito, 
attraverso la gestione 
diretta delle foreste. Alpi 
possiede un insediamento 
industriale di 180mila 
metri quadrati in Italia 
e di oltre 310mila in 
Camerun, dove ha aperto, 
nel 1975, uno stabilimento 
per assicurarsi la costante 
fornitura di materie prime. 
Qui, l’azienda detiene 
licenze per la gestione di 
500mila ettari di foresta 
e ha avviato attività di 
sostenibilità ambientale 
e sociale. “In Camerun, 
dove abbiamo circa 
mille dipendenti, siamo 
sempre rimasti fedeli 
alle leggi forestali locali, 
ottenendo certificazioni 
che stabiliscono la legalità 
del nostro legno. Un altro 
aspetto che ci premeva 

era poi la sostenibilità 
sociale: abbiamo creato 
un villaggio di case per 
i nostri operai e le loro 
famiglie, oltre a una sala 
parto e un’infermeria dove 
è possibile diagnosticare 
e curare i disturbi più 

ricorrenti”. 
A garantire la sostenibilità 
del legno Alpi sono 
certificazioni come Fsc 
(Forest stewardship 
council), Olb (Origine et 
legalité du bois) e Sgs (per 
i pioppi provenienti da 
aziende agricole italiane). 
Proprio grazie al bacino 
forestale in Camerun, Alpi 
ha potuto fronteggiare il 
boom della domanda del 
legno degli ultimi mesi. 
“Le nostre foreste in Africa 
ci forniscono tutto il 
materiale di cui abbiamo 
bisogno e in Italia 
abbiamo incrementato 
la nostra manodopera 
del 10%”. In questo 
contesto, il calo legato 
alla pandemia sembra già 
un ricordo. “Alla fine del 
2020 abbiamo registrato 
una ripresa sensibile 
degli ordini, e quest’anno 
pensiamo di superare 
il fatturato del 2019. 
C’è stato un netto 
rimbalzo, stiamo lavorando 
a pieno ritmo”.  F




